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COMUNICATO n. 155 del 22/01/2022

L’assessore Segnana: servizi territoriali e ospedalieri vicino ai cittadini

Sanità, la proposta di nuova organizzazione
presentata agli amministratori delle valli di
Fiemme, Fassa e Cembra
La nuova organizzazione dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari è stata al centro
del confronto tra i rappresentanti istituzionali di Provincia autonoma di Trento,
Comuni, Comunità della val di Fiemme e della Val di Cembra e Comun General de
Fascia, ospitato nella serata di ieri in municipio a Predazzo. “Attraverso la condivisione
della nostra proposta con tutti i territori, intendiamo raccogliere le osservazioni di chi
usufruisce in prima persona dei servizi sanitari, accanto a quelle dei professionisti,
delle organizzazioni sanitarie e dei sindacati - ha evidenziato l’assessore provinciale
alla salute Stefania Segnana -. Questa Amministrazione provinciale, in stretta sinergia
con l’Apss, intende in questo modo avvicinare i servizi territoriali e ospedalieri al
cittadino, garantire equità di accesso alle cure e, allo stesso tempo, rendere ogni realtà
attrattiva nei confronti dei professionisti della sanità”. Dopo un primo passaggio in
sede di Consiglio delle autonomie locali, la Giunta provinciale ha già deliberato
sull’individuazione dei distretti sanitari: Nord, Sud ed Est (in quest’ultimo rientrano
appunto Fiemme, Fassa e Cembra, oltre a Valsugana, Tesino e Primiero).

I dettagli della nuova organizzazione sono stati presentati dal direttore generale facente funzioni dell’Apss,
Antonio Ferro, dal direttore del Servizio ospedaliero provinciale di Apss, Pier Paolo Benetollo, dal direttore
facente funzioni per l’Integrazione socio sanitaria di Apss, Gino Gobber, oltre che dal dirigente generale del
Dipartimento salute e politiche sociali della Provincia, Giancarlo Ruscitti.
Nello specifico, il nuovo modello organizzativo aziendale mira al rafforzamento delle attività territoriali con
quattro principali obiettivi: la presa in carico complessiva degli utenti, per garantire la continuità e
l’umanizzazione dei percorsi di cura; l’omogeneità e l’equità dell’offerta dei servizi sanitari su tutto il
territorio provinciale; la semplificazione e il decentramento dei processi decisionali, anche attraverso il
potenziamento e l’innovazione dei servizi, attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie per favorire la
comunicazione fra professionisti, oltre lo sviluppo dell’informatizzazione dei sistemi gestionali e il sostegno
ai percorsi di ricerca e di formazione continua degli operatori.
Il tema di fondo, ha sottolineato il direttore Ferro, è la valorizzazione delle attività sanitarie sul territorio e
delle azioni preventive e di promozione della salute. Per questo si cercheranno alleanze con medici di base,
pediatri di libera scelta e professionisti sanitari e socio-sanitari, oltre che con i rappresentanti dei cittadini e
le parti sociali.
È seguito un partecipato dibattito, introdotto dal commissario della Comunità di Fiemme, Giovanni Zanon,
dal procurador del Comun general de Fascia, Giuseppe Detomas e dal sindaco di Giovo Vittorio Stonfer, che
rappresenta la Val di Cembra in seno al Cal. I rappresentanti istituzionali hanno messo in luce l’importante
ruolo dei territori nella definizione della nuova organizzazione, guardando in particolare alla capacità
attrattiva verso i sanitari, al ruolo dell’ospedale di Cavalese e della Casa della salute, dando risalto e
garantendo servizi di alta qualità a tutte le valli, incluse le più distanti dai grandi centri.
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